
CRITICHE/TOSCANA

A lnequilibrio, i mille volti
della condizione umana
Al Festival di CastiÉlioncello, Éli aspetti tragicomici dell'esistenza dominano le rismitture
di classici e le drammatur§ie ori§inali di Lupinelli, Oyes, Civica e I Sacchi di Sabbia,

Sarteanesi, Basile/Pennacchia, Gogmagog/Giallo lr/are tr/inimal Teatro e 0pera Bianco

TE I.AGRIHE ATARE DI PETRA YOI{

XAilT, di Rainer Werner Fassbinder.
Regia di Maurizio lupinelli. Costumi
di Sofia Vanrini- Luci di Vincent
Ionguemare. Gon Ba.bara Caviglia,
Iaura Dondoli, Aura Gherzi, Camilla
Lopez, Elisa Pol, Laura Serena.
Prod. Armunia, Castiglionsello
{Li) - Tpe-Teatro Piemonte Europa,
Torino. FtSTIVAI lNEQUltlBRl0,

ROSIGHAI{O MARITIIMO (Ti}.

Lamore cj farà a pezzi. Ancora una vol-

ta. E ancora una v0lta non cì capiremo
niente. C0rne niente capisce Petra. sti-
lista in carriera con madre parassita,
figliola petulante, amica acìdella e l'in-
c0mparabile Marlene, aiutante servet-
ta, s0ttomessa e muta, div0rata dalla
passi0ne masochistica per la padro-
na. I/a la sua m/sfress si ,nnamora di

Karin, ragazzetta peric0l0sissima che
le farà presto capire quanto sia facile
ritrovarsi a ruoli invertì1i... Capolavoro

assolulo dr Fassbrnder. !e lacrtme
amare di Petro Von Kant è un

drammone da camera che Lupinelli
porta in scena con riÉore e carisma.
ln tln allestimento c0ntraddistinto da
una bellezza algida, graziè alle

Iì;6'tt\Jt t

preziose luci di Vincent Longuemare
TaÉL 0r,zz0nrali Co,ne corp, d. nasot0

Una freddezza che sacfifìca il
consJeio "nelo fassf,rlderrano .n

favore di un immaÉinarìo vagamente

biomeccanico, riÉjdo, cne pare
accentuare il gioco scenico dello
scambi0 dei ruoli fra le protag0niste.

annuncìato da rapide pìroette:
movrmenlo pleonasilco e

francamente, non bellissimo Ma
tant'è. La scelta è forte. Ma non
graturta. Menlre nello spazio ampto.
profondo, emerge un erolismo
dosato cne non aooandona ma, Ia

sfera piir cerebrale. Nel compless0
una regia estremamente autoriale.
Che afIronta il cLrrt senza trmort
referenziali e che quand0 lnadisce,
tradisce per amore. Anche se il finale
qualche perplessità la lascia. Con

Marlene cne non rimane in silenro
(come nel testo) e non se ne va (come

nel fiìm) ma si mette a Ganlare B/0,
Velvet. E, si sa, Blue Velvet la può can-

tare s0lo lsabella Rossellini c0n la

schiena nuda per David Lynch. Lavoro

ispirato: speriamo ora di vederlo nelle

stagioni 0tlimo il cast Nel confronto

fra Elisa P0l e Laura Serena c'è tutta
la fer0cia delle n0stre passionì. Cuore
pulsanle di un carillon scenico metico-
loso. E di gran fascino. Diego Vincenti

OBLOHOY SllOlY, scrittura scenica
collettiva. Testo di Dario Merlini.
ldeazione e regia di Stefano
Cordella. Scene e costumi di
Stefano Zullo. luci di Martino
Minzoni. Musiche di Gianluca
AElostini. Con Martina De Sartis,
Francesca Gemma, Francesco
Meola, Dario Merlini, Umberto
Terruso. Prod. oyes, Milano - la
Corte 0§pitale, Rubiera (Re).

FESTTVAL rNEQUrUBRr0, RoSrGr{AN0

MARITTIMO ([i) - PEBGIHE FESIIVAI.,

PERGlilt VAISUGAItA (In).

Prendere un Òlassic0 ottocentesco e

attualizzarl0. E che classic0. Abbmov,
l'apatico per antonomasia. Uno dei
pers0naggi che ha segnato la lettera-
tura e l'immaginazì0ne c0llettiva Una

sfida m0lto interessanle della C0m"
pagnia 0yes che si butta a capofitto
nell'0perazi0ne c0n i0negabili irnpe-
gno e seFietà. h,,1a 0blomov secondo la
compagin€ meneghina oÉgi chi è?

È un quasi quarantenne rinchiuso, col
suo teleionino. nella ùasa di famiglia,
con un passato da drammaturgo di

success0 La vita che gli si presenta

se la lasc d su'vo'a.e tra le man, c0

me sacbia ogni opportunità è buona
per fare Jn pesso lncjietro se non

due. e I unica occasione vera che la

s0rte gir regala sembra lnfiocinarl0
t0gliend0l0 dal su0 aCitudinano mare
per p0rtarl0 sù una barca che lo c0n-

duce l0ntano Sembra lntanto. atton-
n0 è - r Pr-0ve Jn Jrive"so g;ova-

nilistlco" mi si passi il termine. ll
lratello nrnore c1e sverna ail'unive.-
sita legalo a ur'alternatrva cne vive
rn Irasmus eterno. ll mrg)ror amrco
che d0po l'università si è fatt0 inÉoia-

re dal lavoro e sembra regÉere la
dritta per tutti e una ragazza sensibi-
ie, spalle larghe per affrontare una
realtà aÉÉressiva come è quella d'09-
gi, senza farsene sovrastare 0 travol-
gere 0yes prova a raccontare rn

chrave tragrcomrca la fatica or !'rco-
mincrare. la parra dr rimetrersi in

É'oco [4a poi prù lragrca cne com;ca
piij verità 6he sogno, piu 0blomov che
serefidipity. C'è talent0, con alcune
sciv0late. Cùn qualche replìca ìn piir il
lavoro perderà certe scorie, siamo
sicurì. Affrontare un testo come que-

sto di ìvan Alelsandrovtc Goncarov e

un gran rnerito che non deve essere
sottovalulato e poc0 importan0 qual-

che accelerazione e qualshe peccato
di precis,0ne. C0se veniali. Guardia-
mo al sodo. llorco Menini

7 GOffiE0 TtBl, da Eschilo. Testo
e reÉi6 di Massimiliano Givica €
I §acchi di Sabbia. Con Gabrielè
Carli, Giulia Gallo, Giovanni
Guerrieri, Enzo lliano. Prod.
Compagnia Lombardi-Tiezri,
Fireme - l Saochi di Sabbia,
Pisa. FE$llvAL U{tqUIUBRlo,
RO§IGIiIAIIO MARITTIMO (tD ' ESTATE

FIOHEI{TINA, FIREI{ZE . PROGETTO

§TA}IZE, MILAilO.
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